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Testo: 

Il preoccupante calo demografico che sta vivendo il nostro Cantone (ma non solo) ha 
portato addirittura a chiudere scuole (Muzzano qualche anno fa, Villa Luganese il 
prossimo settembre): ci domandiamo dunque se il Governo ha aggiornato le previsioni 
del fabbisogno docenti, in particolare per le scuole comunali, e come intenda 
procedere, anche riguardo alla formazione di nuovi docenti. 

Come noto, qualche anno fa abbiamo assistito a una carenza di docenti di scuola comunale, 
motivo per cui il Cantone ha chiesto alla SUPSI di formare un numero maggiore di docenti di 
scuola elementare e di scuola dell’infanzia. Il DFA ha un numero chiuso, ma chi non viene 
accettato può poi iscriversi a Coira, scuola che fa attivamente propaganda nel nostro Cantone 
per attrarre studenti ticinesi. 

Secondo il contratto di prestazione in vigore tra Cantone e SUPSI/DFA: 

M 8438 

art. 8   

Dalle prestazioni del DFA/ASP regolate dal contratto ci si attende: 

a) per la formazione di base, almeno la formazione del personale docente sufficiente ad 

assicurare il ricambio stimato nelle scuole comunali e cantonali;  

Art. 9  

L’entità delle prestazioni annuali che vengono assicurate dal DFA/ASP si quantifica nei modi 

seguenti: 

a) per la formazione di base dei docenti di scuola dell’infanzia e della scuola elementare, un 

numero di studenti (equivalenti a tempo pieno, ETP, medi annui) tra 210 e 270; 

il Messaggio è stato licenziato il 5 giugno 2024, e approvato dal Gran Consiglio il 4 novembre 
2024 (ovviamente, facendo fiducia al Governo sul fatto che il fabbisogno di docenti fosse stato 
correttamente stimato). 

Ora, invece, in due soli anni (!) la situazione si è capovolta, addirittura pare vi sia un certo numero 
di docenti disoccupati. 

Sulla base di queste informazioni, chiediamo al Consiglio di Stato: 
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1. Quanti sono i docenti di SE e SI che non hanno trovato un posto di lavoro? E quanti lavorano 
a un orario inferiore rispetto a quanto desiderato? 

2. Come è la situazione per i docenti di materie speciali, come musica, educazione fisica e arti 
plastiche, e per i docenti di appoggio (per le sezioni con più di 23 allievi)? È vero che per molti 
di loro le ore di insegnamento non saranno confermate nel prossimo anno scolastico? 

3. Quante sezioni di SE e SI sono state soppresse negli ultimi 2 anni, e quante saranno 
soppresse nei prossimi 3 anni (i bambini che frequenteranno le SI tra 3 anni sono già nati, 
dunque la previsione non dovrebbe essere troppo difficile)? 

4. Quante si prevede ne saranno soppresse in tutto entro i prossimi 6 anni? 

5. Quanti docenti di scuola comunale andranno in pensione entro i prossimi 6 anni? 

6. Quanti nuovi posti si prospettano nei prossimi 6 anni (o al contrario si prevede 
scompariranno)? 

7. Quanti docenti stiamo formando alla SUPSI? 

8. Quanti ticinesi frequentano Coira? 

9. Come viene giudicata la situazione? 

Da notare che il primo monitoraggio dell’Osservatorio docenti, del 02.09.25, dava pur qualche 
velata indicazione: 

“in particolare visto l’andamento demografico al ribasso che si registrerà a medio termine in tutti i 
settori scolastici presi in considerazione, appare chiaramente l’esigenza prioritaria di calibrare 
l’offerta formativa per prevenire squilibri futuri nel fabbisogno docenti. Subordinatamente, le stime 
presentate aprono il campo a riflessioni anche di ordine logistico e finanziario”. 

Ma resta la domanda: 

10. Con quali misure, politiche, si pensa di affrontare la situazione? 

 


